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trimonio fèguito col Duca , che ne rendè lei degna , ed im pedì, che 
i Principi figliaftri non gliel vietaiTera .

Quarto , fanno i Camerali Romani , ehe Alfonfo I, nell’ ultimo 
fuo Tefìamento Riputato nel 1533. lafcie tre  cofpicùi Cavalieri per 
Tutori di Alfonfo , e di Alfonfino figlinoli d3 eiTa. Laura , con dire 
che erano nafiiiiti dì f i  Joluto , e d* una Donna folata . Da li a quattor­
dici Meli egli pafsò a miglior v ita , e noi troviamo , che D. Laura, 
e non già que’ G entiluom ini, affunfe allora la Tutela de’ Figliuoli . 
Il diritto giudicio , al m irar quefta mutazione , porta a riconofcere 
accaduto un’ altro cambiamento di cofe. Cioè che dovea efiere cef- 
fato il giufto motivo del Duca Alfonfo di non lafciare Figliuoli da 
fe L eg ittim ati, alta tutela e cura di una Donna di buffa condizione, 
e che tuttavia portava ( aimen preffo il Pubblico ) le macchie della 
vita fin’ allora m enata. Ma purgate quelle macchie , e tolto il difo- 
nore coll’ effer’ ella fiata finalmente fpofata , o dichiarata Moglie da 
effo Alfonfo I. s’ intende tolto , pereti’ ella diveniffe capace e degna 
di quella Tutela . Ha avuto tanfi animo il Ghini Avvocato Camerale 
nel 1643. di fcrivere , che non è Verifimile quefta T u te la , da che V  
erano Tutori teftam entarj, efeludenti anche la Madre . Ma noi affo­
gheremmo oggidì con. troppe autentiche pruove , chi ofaffe più di 
m ettere in dubbio quefta verità . Noti intanto il Lettore la forza di 
quella verità riconofciuta anche da i Camerali Romani . Anch’ effi 
abbaftanza fanno conofcere d’ intendere , che non fi può mai conce­
pire Tutrice di Figliuoli legittimati da un Duca una Concubina ; e 
pure è certiffimo , che D. Laura fu d’ efli Tutrice .

Quinto , quella Donna , che vivente il Duca Alfonfo baiamente 
comparifce col nome di Madonna Laura-Euflvchia, dipoi comincia ad 
avere, e a praticare pubblicamente , e in Ferrara fieffa , e in faccia 
de i Duchi e Principi della Cafa d’ Efie il Cognome nobiliffimo della 
fieffa Cafa d’ Elie , intitolando e ’fottoferivendo fe fieffa » con efler 
anche intitolata dagli a ltr i,  Laura Eufiochia Efienfe, o da E fie, Lau­
ta de Efie &c. Poiìbno ben dire i Camerali , che anche le nobili Ca­
fe de’ lajjòni e Mofii in Ferrara godevano e godono di quello onore; 
ma mofìrino di grazia , che anche Laura V aveffe per Privilegio . Ch 
ella all’ incontro godeffe per Titolo più gioriefo quello nobiliffimo 
Cognome , fi feorge al riflettere , che le nobili Famiglie de i Faffo- 
ni e de i Modi fi chiamano Efienfi, e non da Efie ; e antepongono 
1 Efienfe al proprio Cognome. All’ incontro fi offervi diligentemente, 
che Laura Eufiochia intitolava fe fieffa , ed era intitolata comune­
mente da Efie ; s  in oltre fecondo il rito delle Mogli Biava prima 
il, Cognome fuo, e poi facea tenergli dietro quello dèlia Cafa dEfte. 
E fuperfluo poi il d ire , che anche Eianea Aurora da E fie , Moglie di 
Tommafo Pdrcàcchi fu decorata di quello Cognome , perciocché io 
portava effa dalla nafeita , ficcome difeendente da i bafiardi della Fa­
miglia Efienfe . Ora noi abbiamo i Quaderni MS. , che attefiano 1


